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  Alla persona che mi ha ispirato questa storia




  e al mio amico poeta Cristoforo De Vivo




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  Prefazione




  




  




  Questo è un libro per persone curiose. È la curiosità che lo ha fatto nascere e che speriamo vi porterà a leggerlo. Spesso chi ascolta musica si trova a immaginare che dopo la fine di una canzone la storia vada avanti, come se i personaggi raccontati avessero, in un certo senso, vita propria. Cosa volete sentire nasce dal desiderio di sbirciare al di là, di ascoltare la voce dei protagonisti in una veste diversa, di portare la narrazione in primo piano. Complementare e necessario, il testo conquista, si trascrive sul diario, viene letto e riletto nelle dediche, e più avanti continua a raccontarci cose che vogliamo sentire o che cerchiamo di dimenticare. Una dolcissima storia da emozionare ed emozionarsi.




  Il risultato è una storia stuzzicante, sorprendente, in qualche episodio anche oltre le aspettative. L’artista diventa più umano che mai, facendo entrare il lettore in spazi che di solito gli sono negati, e mostrandogli gioie e dolori della vita. Una professione d’amore per chi pratica un’arte complessa come quella del raccontare. Un libro leggero, a tratti commovente. Una serie di ritratti che spesso si vanno a comporre la figura oggi, immerso nella realtà di un paese un po’ zoppicante e in un mondo che negli ultimi anni ha subito importantissimi cambiamenti.. L’intero immaginario che circonda il concetto di pesce d’aprile in love, vi sembrerà qui sovvertito, modernizzato, anche preso in giro. Ma ci piace pensare che, allo stesso tempo, questa storia serva anche a restituirgli un po’ di magia. La magia del romanticismo, delle gioie quotidiane che oggi giorno abbiamo perso. Oggi parlare d’amore è come dicevo poc’anzi, è essere dichiarati pazzi, sovvertiti, credere in un utopia impossibile da realizzarsi quando poi invece si può si deve. Anche se a volte viviamo nell’illusione, nell’amarezza di un rapporto breve, di una gioia durata un’istante della nostra vita.




  "La bellezza salverà il mondo" afferma il principe Miškin nell'Idiota di Dostoevskij, la bellezza, l’amore, sentimenti da esternare, adulare, raccontare e ben descritti in un miscuglio di emozioni qual è questa bellissima storia da intenerire il cuore anche quello più duro e disinteressato.
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  Era una domenica come tante e il sole su nel cielo brillava da un bel pezzo. Seduta sul mio bel morbido letto dopo un’abbondante colazione, mi avventurai nel mondo virtuale che tanto adoravo. La musica dei Poest of the fall, dava un non so che di dolce e malinconico alla mattinata, mentre io mi affaccendavo ad entrare nel mio profilo su Facebook. Con mia grande sorpresa, trovai diciassette commenti, cinque “mi piace” e tre messaggi privati tutti inviati da un’unica persona: la stessa di alcuni giorni fa. Incominciai prima di tutto a visualizzare i vari commenti dopodiché mi apprestai a leggere i messaggi. Ero entusiasta di trovarli, e il mio cuore cominciò a battere. Non sapevo neppure perché, ma quei messaggi mi piacevano da morire; dopo tanto tempo mi sentivo considerata da qualcuno, seppur questo qualcuno per me, fosse un perfetto sconosciuto. Provai un brivido mentre con il mouse sfiorai l’icona dei messaggi, improvvisamente si aprì la tendina e cliccai sul primo. Mi accoccolai meglio sul letto, poggiando la schiena su due morbidi cuscini e lessi il primo messaggio, o meglio, la prima lettera perché erano fiumi di parole. Sentii serenità nel mio cuore leggendo parole come dolce o tenero fiore. Sì, perché lui mi chiamava così. Ogni messaggio che lui mi inviava, iniziava sempre con buongiorno tenero fiore. Quella che provavo era una sensazione bellissima, nessuno mi aveva trattata in quel modo, così gentile e delicato come se fossi una persona da accudire, abbracciare e pensare.
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